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MOSCA 
Proiettati i film ungherese, jugoslavo e bulgaro: 

i paesi socialisti si interrogano sul passato e sul 

presente — Il primo lungometraggio algerino 

Venti ore per capire 
una realtà 

« 

( 

MECCA » 

Passo del PCI 

per una 

legge-ponte 
per gli 

enti lirici 
U n a d e l e g a z i o n e d e l g r u p p o d e i 

d e p u t a t i c u r n u n i s t i s i è I n c o n t r a t a 
c o n 11 m i n i s t r o d e l T u r i s m o e 
S p e t t a c o l o , C o r o n a , p r o s p e t t a n d o ­
g l i la n e c e s s i t a d i u n p r o v v e d i ­
m e n t o u r g e n t e , c h e p o t r e b b e es­
s e r e u n a l e g g e pon te , i n f a v o r e 
d e n l i e n t i l i n o . L u le f iae pon te 
d o v r e b b e c o n s e n t i r e i l r e p e n n i e n . 
t o d i 5 m i l i a r d i n e c e s s a r i a l f i -
n a n z i a t n e n l o d e i m u t u i . C o r o n a 
h a a s s i c u r a t o c h e c o n t i n u e r à a 
p r e m e r e , m a ha a g g i u n t o c h e 
p s i s t c n n d i f f i c o l t à d i b i l a n c i o 
n o n ' « d i m e n i e s u p e r a b i l i P e r 
C o r o n a , a n c h e i l p r o s s i m o b i ­
l a n c i o sa rebbe ( " i n u l t o R a n c h e 
l u i I m t i r a t o i n b a l l o l ' e m e n d a ­
m e n t o a p p r o v a t o a l S e n a t o i n f a ­
v o r e d e i p e n s i o n a t i ( c h e h a n n o 
a v u t o l e s t i t u i t o c i ò c h e v e n i v a i n -
K ius tamc-n te t o l t o ) p e r g i u s t i f i c a ­
r e la m a n c a n z a d i d e n a r o n e l l e 
casse ( e l i o S t a t o . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e f e d e r a ­
z i o n i d e i l a v o r a t o r i d e l l o spe t t aco ­
l o ( F i L S - C G I L . F U L S - C I S L e 
U I L _ S [ P t taco lo ) h a n n o e s a m i n a t o 
n e l l a s ' essa g i o r n a t a i n s i e m e c o n 
i r a p p r e s e n t a n t i de i d i p e n d e n t i de­
g l i e n t i l i r i c i e s i n f o n i c i . la s i t u a ­
z i one d e g l i e n t i s tess i . 

I n u n c o m u n i c a t o d i r a m a t o a l 
t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e le f e d e r a ­
z i o n i . t i opo a v e r r i l e v a t o la g r a ­
v i l a d e l l a s i t u a z i o n e , h a n n o d e c i ­
so « d i p r e d i s p o r r e a z i o n i d i p ro ­
t e s t a c o n l a p a i i e c i p a z i o n e d e i l a ­
v o r a t o l i d i t u t t i i s e t t o r i d e l l o 
s p e t t a c o l o e d i c h i e d e r e a l m i n i -
s t i o d e l l o S p e t t a c o l o i l r i s p e t t o de_ 
gl i i m p e g n i a s s u n t i i n f a v o r e de­
g l i en t i U r i c i e s i n f o n i c i ». H a n 
n o i n o l t r e d e c i s o d i c h i e d e r e a i 
p r e s i d e n t i d e g l i e n t i t u n p i ù fe r ­
m o a t t e g g i a m e n t o p e r c h è g i i o r ­
g a n i s m i a l o r o a f f i d a t i s o p r a w i -
v e n o e d l d i r i t t i a c q u i s i t i d a i l a ­
v o r a t o r i v e n g a n o r i s p e t t a t i ». 

Ferreri 

e Ciukrai 

nella giuria 

di Locamo 
LOCARNO. 9. 

L a g i u r i a d e l X V I I I F e s t i v a l 
d e l f i l m d i L o c a m o é cos i c o m 
p o s t a : L u i s A l c o n z a ( scenegg ia ­
t o r e e s c r i t t o r e • M e s s i c o ) , O r e ­
g o n C i u k r a i ( r e g i s t a - U R S S ) . 
V i c t o r D e K o w a ( r e g i s t a - Ger ­
m a n i a ) , P i e t e K a a t ( r e g i s t a • 
F r a n c i a ) . L ' I t a l i a s a r à r a p p r e ­
s e n t a t a i n seno a l l a g i u r i a d a l 
r e g i s t a M a r c o F e r r e r i . 

Si a p p r e n d e , i n o l t r e , c h e ne l ­
l a s e r a t a d i c h i u s u r a , f u o r i con­
c o r s o , s a r à p r e s e n t a t o Casanova 
'70 d i M a r i o M o n i c e l l i . 

Dal nostro inviato 
MOSCA 9. 

I paesi -.ncialisti si interro-
gano, attraverso il cinema, sul 
loro passa'o e sul loro pretini 
te: questo ti dato più fruttilo 
so che si ricava dalla vistone 
det film protettati, negli ulti 
mi giorni, al Festival interrici 
zìonale moscovita L'opera più 
aperta e coraggiosa ci è venu­
ta dall'Ungheria: si tratta di 
Venti ore, che il regata '/.ni 
tan Fabri ha desunto da un 
romanzo di Ferene Santo, ac­
colto al prima apparir? — co­
si come pili tardi la ma tra 
scrizione nnernatograiica 
da strepitasi consensi .* da po­
lemiche vivacissime Venti tire 
affronta, senza mezzi termini. 
i drammi connessi 'al'a edifi­
cazione del potere operato, co­
gliendoli nello specchio tipico 
d'un villaggio dì cam mgno e. 
d' uno cooperativo annoia, 
creata nel 1915, all'aito della 
liberazione, da un gruppo di 
contadini poveri. Un giornali­
sta, incaricato di un servizio 
su quel piccolo nuclei- umano 
e sociale, si trova <!n ami al 
la realtà più cruda: cosa è 
stato dei quattro fondatori del­
la cooperativa — fieni. San-
dor. Anti e Jozsef — clic una 
ingiallita foto del tempri mo­
stra, fraternamente schierati 
e sorridenti, a fianco a fianco? 
Beni è morto per mano di San­
dar, già segretario locale del 
partito, il quale è poi fuggito 
non si sa dove Anti ha spa­
rato sul presidente della coo­
perativa, Jozsef, ha lottato 
con lui in maniera furibonda, 
sino a restarne invalido, fi so­
lo Jozsef, sebbene invecchiato 
e stanco, svolge attivamente. 
con dolorosa coscienza, i suoi 
compiti. 

A brano a brano, sulla base 
di testimonianze talvolta con­
traddittorie, ma sempre scon­
volgenti, si ricostruisce un tra­
gico quadro di contrasti poli­
tici e personali, che la soffo­
cante atmosfera degli anni 50 
aveva portato al color bianco. 
Il centro della vicenda è negli 
oscuri giorm del 1956, quando 
l'intollerante Sondar, nel fero 
ce tentativo di ristabilire il 
predominio suo e dei suoi pa­
ri con i vecchi melodi, giun­
ge al delitto, e determina così 
il precipitare della situazione; 
ma gli echi di quel travaglio 
si prolungano nell' attualità, 
mettendo capo a una risoluta 
condanna dello ttalimsmo, a 
una comprensione critica dei 
motivi che tossono avere spin­
to un uomo come Anti a estra­
niarsi dalla battaglia, o a 
esprimere dissennatamente la 
sua protesta, a un positivo ap­
prezzamento delle ragioni di 
chi, come Jozsef lavora con 
accanita deliberazione per sal­
vare ed arricchire quanto è 
stato acqui.ito, nonostante gli 
errori, le colpe e i crimini. 

Del resto Zoltan Fabri (che 
già con P ccolo carosello di 
festa e col Professore Anniba­
le. per citare solo due titoli, 
aveva dimostrato una sana ri­
pugnanza per le schematizza­
zioni troppo rigide) ha uolufo 

In edicola e in libreria 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
Si leggono sempre 
Fanno importante la vostra 
biblioteca 

E' uscito 

STENDHAL 
IL ROSSO 
E IL NERO 
Un volume 

lire 150 
ogni 2 settimane 

soprattutto identificare un no 
do di problemi, sema preten 
fiere di offrirne facili, elpvien 
tari soluzioni Percorro da uno • 
carica morale e ideale canti ] 
nua, animato nei suoi momenti i 
culminanti da uno violenza 
e.sprrwro che ben romspon 
de olla spregiudicata profun , 
di tri della tematica. Venti ore 
ha il suo limite, forse, nella 
densità eccessiva della tra 
ma dialogtca che, denunciando 
l'origine letteraria del raccon 
to, ini ri no ni parte la sua uni 
tà ed evidenza formale. Afa, 
nell'insieme, il film si impone 
per schiettezza di contenuto e 
aggressività di stile, diffidi 
mente la giuria potrà esclu 
derlo dalle sue discussioni fi­
nali 

Un argomento in qualche mi­
sura analogo è stato esplorato 
dallo jugoslavo Vatroslav Mi­
mica. nel Prometeo dell'isola 
di \'ise\ ira fjm MI mutano 
dirigente, tornato dopo venti 
anni nel paese dove si batté 
da partigiano e si cimentò poi 
nelle prime, dure prove della 
< ostruzione socialista, rievoca 
li giovinezza, compie un bi 
lancio della sua vita, si ram­
marica delle proprie debolez-
re (non lotto sino in fondo per 
l'elettrificazione dell' isola, e 
anzi fini con l'abbandonare il 
i ampoì, ma arriva ugualmen­
te a trasmettere un messaggio 
fecondo ai rappresentanti del­
le nuove generazioni. Purtrop­
po il regista, più che svilup­
pare dialetticamente il suo te­
ma, lo ha infiorettato d' una 
lunga serie di soluzioni grafi­
che e ritmiche, che rimanda­
no a recenti esperienze del ci­
nema francese, inglese o ce­
coslovacco, ma che qui assu­
mono un peso sproporzionato, 
e schiacciante nei con/ronfi 
della struttura narrativa, per 
liberamente che questa possa 
essere concepita. 

Non meno aggiornato, sul 
piano tecnico, il bulgaro Ni-
kolai Korabov, autore di Licen­
za matrimoniale. Anche qui, 
due epoche a contrasto: per 
una buona mezzora si susse­
guono i colpi d'obiettivo, alla 
maniera del cinema - verità, 
sulle cerimonie nuziali di og­
gi, sulle giovanissime coppie 
che non hanno conosciuto la 
guerra. Quindi, con un balzo 
all'indietro, ci vediamo proiet­
tati nel 1942, dentro un car­
cere lasciata, dove si unisco­
no in matrimonio, a poche ore 
dall' esecuzione, un patriota 
condannato a morte e la sua 
fidanzata. L'episodio, lancinan­
te di per sé (e testuale, a 
quanto ci dicono) r1 ricostruito 
con esatta cura ed anche con 
affettuosa partecipazione. Ma, 
tra di esso e il festoso prelu­
dio non sembra stabilirsi un 
rapporto significativo, una ten­
sione illuminante, il legame ri­
sulta. in definitiva, didascalico 
e un tantino mistificatorio. 
Quasi che l'esempio delle tra­
gedie del passato dovesse es­
sere, per i giovani di ora, non 
un monito virile, ma un alibi, 
o, peggio, un invito a non sec­
car troppo gli adulti con le lo­
ro faccende. 

Piombiamo di nuovo, e in 
pieno, nell'attualità con il pri­
mo lungometraggio dell'Alge­
ria indipendente, Una pace co­
si giovane di Jacques Charby: 
protagonisti della vicenda — si­
tuata nel 1962 — gli orfani del­
la lotta di liberazione, accolti 
in una villa padronale espro­
priata e riadattati con fatica 
alla vda civile. Ma il film non 
ha nulla di puramente docu­
mentario e tanto meno di edi­
ficante; attraverso i « giochi 
proibiti t di quei ragazzi, che, 
divisi in bande opposte e inal­
berando le insegne del FLN e 
dell'OAS, fingono sinistramen­
te una prosecuzione della guer­
ra, l'autore sembra aver pro­
spettato forse inconsciamente 
il dramma di una nazione che | 
non riesce a trovare ancora 
la sua unità; i piccoli com­
battenti sfogano, è vero, nel 
reciproco pestaggio, i traumi 
da cui sono stati colpiti (è U 
caso, in particolare, di Musta-
fà, che ha visto morire satto 
i suoi occhi il padre e la ma­
dre), ma nella loro infantile 
contesa, che avrà esita san­
guinoso, pare riflettersi l'om­
bra di un dissidio più ampio e 
straziante. 

Donde l'interesse di questa 
Pace cosi giovane nonostante 
la modesta incisft-ità delia rap­
presentazione. 

Il giapponese Mano nella ma­
no di Susumu Hani, che ci 
parla pure di ragazzi « diffìci­
li », con grande sfoggio di bel­
lezze fotografiche, risulta dol­
ciastro e bassamente pedago­
gico. 

Aggeo Savioli 

« Anclroclo e il leone » 

Un «classico» 

moderno di Shaw 

in scena a Pompei 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI 9 
W l l . i hn iK i i e -sprogiudiL ' i i t i i 

[ i n f . i / i d i i i ' , i l l , i i t un rned i . i Aiulro 
ria e i! h' inrr' S h . i u . i n a l i / / 1 a 
M I O m u d o i l l i niiFTii'iio de l ei i-
s| i i n i a n n i i l M I I I m o d o e h ' < (in­
s is te i Dine s. ipp i m i o , ne l p i e n 
d e i . ' • p u n i r , i l . i i f.- i l t i de l ! , i s in 
i i.i i i n h t a i i i ' i s h e l l e p i i u i i f i l 
i l i b u r n e i p t i ' i D U I e l i ] n in i a le - l i 
i i e [ M i n u t i l i i e t u t t i i inumil i 
( o r n i m i d i I la sor te la h n u ' i i n r a 
d e l l a (Ine i le) set o l i i s c o r a i L a -
n a l i s i c l i c P K I I f a de) f i ivi i . ino 
S imo c o m e f e i x i m e n o i -n lu ien , 
p i ù < hi h las l r i no nei r m i h o n l l 
d e l l e ,h u M I t t l u r e e i n nJuar-
I I U M I M I M I la c lasse d i i n ien te 
uiKle-ie a l i i q u a l e p a i ad i issai 
n i e n t e e j j rum . u n e n t e f o i n isee 
m i a l i h i |u>r le i e i i resMOni co lo 
i t m h s t e e per l i i f l e le rmde 

n i ' i i a l i s h i he 

un I V p n i 
ehi i 

l U n n . m a 

e s t r e m i u n i t i 

p r e f a / i n n e 

firn 
s t o r i c i 

i i l M m / n 
i s h n i i e s n 

R a f V a l l o n e , che ha t e r m i n a t o d i g i r a r e ne l 
g i o r n i sco rs i a c c a n t o a C a r r o l l B a k e r 11 f i l m 
H a r l n w . è r i e n t r a t o a R o m a dove c u r e r à 
I l d o p p i a g g i o . E d ecco R a f a l suo a r r i v o a l ­
l ' a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o , a t t o r n i a t o d a l l a sua 
f a m i g l i a : a v e d e r l o c o s i , con la bo rsa d i pe l le 

e l ' i m p e r m e a b i l e , m e n i re b a c i a l.i f i g l i a p i ù 

g r a n d e , s e m b r e r e b b e , p i u t t o s t o che u n a t t o r e 

d i c o n s o l i d a l a f a m a I n t e r n a z i o n a l e , un c o m ­

messo v i a g g i a t o r e , m a g a r i con tan to d i d i ­

p l o m a da r a g i o n i e r e . 

- .s i i l i a i v e n n e ' I H e 
è d t m r m e un l i h e l l o s a l i i 
an< l ie se a p p . n e n t e m e n t e 
a leu t i 11 f e r i m e n t o con la l a m i . 
de l pn \ i i o s a n o \ìie> o ant i r o v 
p i n t e l t o i i ' de i l i -onj m a n d a l i ) a l 
i na i f i l e pet I i sua fer ie i n s i t a 
na t o s t i l u i s e e la c h i n i e i n d i 
spensab i t e per p e n e t i a r e lo spi-
i i l o d e l l a . u n r n i d i a e lo in ten­
z ion i ohe sp inse ! o l ' a u t o r e a se r i 
\ e r l a . ne l l o n t a n o 1912. C r i s t o i 
un r i v o l l i / m n a i io c h e m o l e i l i -
s t r u d e r e le I M S I s tesse de l l a so 
c i c t a i orna na D u n q u e sono 1< 
l o t t i m i , da p a i t e de i p o t e r i co 
s h i u i t i d e l t e m p o la s t r e n u a d n 
fesa r ie l le - l i hm 'e i s t i t u z i o n i » , 
la pe rsec i i / i one d e l l a s e t t a c r i 
s i i , m a e m i e l i a u s t o c r a l i e o e d i ­
s t a c c a t o senso d i no ia c h e M I S C Ì 
r n , n e i b e n p e n s a n t i , o g n i i dea E 

CANTAGIRO: STAStRA II VtRDFITO FIHAU 

Sorprese dai «franchi 
tiratori»? 

La carovana, senza più fiato, 
non ha apprezzato l'aggressiva 
accoglienza dei «fans» laziali 

Da] nontro inviato 
F I U G G I , 9. 

G i a n n i M o r a n d i , 775 p u n t i ; N i _ 

i o F i d e n c o 765. M a r c e l l o s Fe­

r i a ! 763; R i t a P a v o n e 760; P i n o 

D o n a g g i o 748: D o n a t e l l a M o r e t t i 

73fi Ques to i l p u n t e g g i o d e i p r i 

i n i sei c a n t a n t i n e l l a c l a s s i f i c a 

de l g i rone. * A >. c l a s s i f i c a d e l i 

n l t i v a . dopo la t a p p a d i i e r i a 

V i e n n a , e che v e i r a d o m a n i boi 

topos ta a l v a g l i o d e l l a g i u r i a de l ­

la f i n a l i s s i m a d i F i u g g i , d o v e i l 

C a r i t a g i r o è a i r i v a t o o g g i pe r le 

s e m i f i n a l i d e l g i r o n e B. I * b i g » 

de l g i r o n e A . ques ta s e r a , h a n n o 

t a n t a l o per l ' onore , m a senza 

v o t a z i o n i D a l l a s e t t i m a a l i a d i 

c i a n n o v e s i n i d pos iz ione si t r o v a 

no n e l l ' o r d i n e 1 M i c h e l e . 735 pun ­

t i : D i n o 726; V i a n e l l o 722; L i t ­

t l e T o n y 7 2 1 ; G u a r d a b a s s i 6 M ; 

N i c o l a D i B a r i 6 6 1 : A b b a t e 656: 

K e n l s 648; P a o l i 643; R i k i G i a n . 

co 634, G e r m a n i 598: I n z a i n a 596: 

Jvlasca 583. 

I l d i s t a c c o d i M o r a n d i d a i suo i 

i n s e g u i t o r i è a n d a t o s c e m a n d o 

ne l l e d u e t a p p e d i F r a n c o f o r t e e 

d i V i e n n a dove I e r i l a m a g l i a 

rosa ha d o v u l o a c c o n t e n t a r s i d i 

so l i 28 v o t i , u n po' pe r i l c a r a t ­

t e r e e s t r e m a m e n t e c o n s e r v a t o r e 

dei g i u r a t i e d e l l o s tesso pub­

b l i c o a u s t r i a c o , u n po ' pe r i l fa t ­

to c h e M o r a n d i ha c a n t a t o i n 

a p e r t u r a d i s e r a t a . S a l e r n o e ra 

cos i s o r p r e s o d a l l ' e s i t o c h e ha 

f a t t o r i a l z a r e | ier s c r u p o l o le pa­

le t te a i g i u r a t i pe i ben t r e v o l t e ; 

a 

Lana Turner 
in cllnica 

PALM SPRINGS. 9. 
L a n a T u r n e r é s ta ta t r a s p o r 

t a t a d ' u r g e n z a in una c l i n i c a d ì 
P a l m S p n n g s ( C a l i f o r n i a ) a 
c a u s a d i i u n d is tu rbo , a l l e r g i c o >, 

Incidente 

tra Rascel e 

l'ambasciatore 

italiano 
V I E N N A , 9 

I n c i d e n t e d i p l o m a t i c o i e r i no t ­

te a l l a cena u l h c i a l e o r g a n i z z a t a 

d a u " E X I T pe r f e s t e g g i a r e i l Can­

t a r m i e a l l a q u a l e e r a p resen te 

l ' a m b a s c i a t o r e M a r t i n o Q u a n d o 

P i o m b i su c o n s i g l i o d e l sost i 

l u t o d i R a d a e l l i M a n o M i n a s i , 

ha c h i e s t o i l s i l enz io d e i c o m ­

m e n s a l i pe r i n f o r m a r l i d e l l a p re ­

senza d e l l ' a m b a s c i a t o r e (e i m i 

t a r l i a r e n d e r g l i u n s a l u t o d i 

o m a g g i o ) R a s c e l ha c o m m e n t a 

to s e c c a m e n t e - * Lo s a p p i a m o lo 

s a p p i a m o ». E ha poi s p i e g a t o 

che t r a t t a n d o s i d i a r t i s t i i t a l i a n i 

c h e p o r t a n o in g i r o pe r l ' E u r o ­

pa uno spe t taco lo i t a l i a n o , i l sa 

l u to a v r e b b e p i ù d e m o c r a t i c a ­

m e n t e d o v u t o r i v o l g e r l o l ' a m b a ­

s c i a t o r e e non i l C a n l a g i r o . 

A l l ' u s c i t a d e l l ' h o t e l l ' a m b a s c i a ­

t o re a v r e b b e a p o s t r o f a t o I I co­

m i c o d a n d o g l i d e l m a l e d u c a t o , 

FII c h e è s p g u i t a u n a m i n a c c i a d i 

q u e r e l a d a p a i t e d i R a s c e l che 

si d i c h i a r a v a de l t u t t o i n d i f f e r e n ­

te a l f a t t o c h e l ' a m b i f - n a l o r o a\ e 

va d e t t o c h e M i j n b h c r i v o l t o a 

R o m a a l m i n i s t r o C o r o n a 

opc i a z i o n e n i .n i n u t i l e , p e r c h é d u i 
27 v o l i d e l l a p r i m a a l z a t a M o 
r a n d i è p. is^ato a i 2ìì d e l l e d u e 
s u c c e s s i v e La v i t t o r i a d i l a p p a 
e a n d a t a t i ( M a n c a r l o G t i a r d a h a s 
si c o n r)ì v i t i m e n d e R i t a Pa 
vo i l e e Im i ta a l l e s p a i l e , i ducer ) 
dos i d e l l o s i / a c r o d i F i n m o l o r t e , 
c o n 50 \ o t i Via la .serata e s t a t a 
p r o d i g a d i | u n t i , e 50 vo t i sono 
a n d a t i anct i r a D o n a t e l l a M o r e t t i . 
N i c o F i d c n c n M i c h e l e ed K d o a r 
do V i d i i e l l o . d q u a l e t ia b e n e f i ­
c i a t o pe r la p r i m a vo l ta d i u n 
p u n t e g g i o e o a e l e v a t o T o n y Re-
n i s . v m c i t o i t d e l l a t a p p a t e d e s c a . 
i e r i ha g u a d a g n a t o 49 p u n t i , se 
g i t i l o a d i s t . nza d i u n p u n t o d a i 
M a r c e l l o * [•'<•! u d 

L o spe t taco lo d i V i e n n a a l K o n -
z c r t h o u s e h; r i c h i a m a t o , pe r la 
p r i m a v o l t a i n que l i t o C a n t a g i r o . 
u n p u b b l i c o e l e g a n t e : n i en te ur ­
l a , n i e n t e f i l e n i , a p p l a u s i m o r i ­
g e r a t i . U n a s e r a t a d e l t u t t o o p 
pos ta a q u e l l a d i F r a n c o f o r t e . 
d o v e i l p u b b l i c o e r a t u t t o o q u a s i 
com|>osto d i . • m i g r a t i i t a l i a n i . Da 
m e l e P i o m b i , p r e s e n t a t o r e p a r t i ­
c o l a r m e n t e f e l i c e pe r u n p u b b l i c o 
t i p o q u e l l o v i e n n e s e , hf i p o t u t o | 
s o l t a n t o c h i u d e r e la s e r a t a , per­
c h é è a r r i v a t o i n t e a t r o v e r s o la 
f ine d e l l o s p e t t a c o l o , dopo n v e r 
g i r o v a g a t o i n a e i e o pe r la G e r ­
m a n i a . a v e n d o pe rso q u e l l o d e i 
r a n t a g i r t n i pe r i l m a n c a l o f u n 
z i o n a m e n t o d e l l a s v e g l i a . N o n lui , 
c o m e è a p p a r s o ne l nos t ro a r t i ­
c o l o d i i e r i , pe r u n e r r o r e d i s t a m 
pa , m a i l sonno — i l g r a n d e 
s c o n f i t t o del C a n t a g i r o : a l l a p a r 
ienz.a pe r C i a m p i n o , s t a m a n i , c 'è 
s t a t a i n f a t t i u n ' a l t r a assenza , 
q u e l l a dei d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a 
C i c h c l l f T ' 

L a e, u è a r r i v a t a a l t r a ­
g u a r d o n/,i p i ù f i a to , n ò l 'ha 
p o t u t a rn r ida re su d i g i r i l ' acco­
g l i e n z a < u s i a g g r e s s i v a d e i f a n s 
d e l l a ca : >agna l a z i a l e , f r a R o m a 
e F iugR N o t t i i n b i a n c o , cene 
u f f i c i a l i i t a r d a n o t t e dopo g l i 
s p e t t a i L t r a n u v o l a t e , a u t o p u l l 
m a n s d a g l i a e r o p o r t i a l l e c i t t a . 
c a c c i a a l b a g a g l i o , a d u n n l m o 
d i g i o r n o in g i o r n o s e m p r e p i ù 
s e r r a t o non c ' e r a p i ù n e m m e n o 
i l t e m p o d i l a v a r s i la c a m i c i a 
E la sveg l i a , i m p l a c a b i l e , a l l e 
7 30, pe r o r d i n e f e r r e o d e l l ' o t 
gan i7 .?az ionc m u t i l e c e r c a r e d i 
c o r r o m p e r e i l p e r s o n a l e d ' a l b e r 
go pe r g u a d a g n a r e un q u a r t o 
d o r a Ci ha p r o v a t o anc l i e i l c o . 
m a n d a n t e d e l l ' a e r e o , i e r i , a V i e t i 
n a . m a po iché e r a i n a b i t o b o r 
ghese non g l i h a n n o d a t o c re ­
d i t o . 

D o m a n i d u n q u e , si t u e r a n n o le 
s o m m e d i q u e s t o C a n t a g i r o i n 
t e r n a z i u n a l e . c h e . q u e s t o p o m e 
n g g i o è s t a l o a c c o l t o a l l ' a e r o 
p o r t o d i R o m a d a l suo p a t r o n o 
r e d i v i v o , Ez io R a d a e l h , 15 p u n t i 
s e p a r a n o M o r a n d i d a l l o sua r i ­
v a l e p i l i p e r i c o l o s a I t i l a Pa 
vene , e 10 da N i c o F i d e n c o ; si 
a g g i u n g a l i ' i 12 p u n t i d a i M a r 
ce l l os F e r m i I I v e r d e t t o s e m b r e ­
r e b b e de l t u t t o a f a v o r e d e l l a 
m a g l i a rosa M o r a n d i . m a oeco r 
r e t ene r p r e s e n t e c h e le g i u r i e 
d i d o m a n i , g i u r i e u f f i c i a l i non 
sce l t e a caso t r a g l i s p e t t a t o r i . 
d i s p o n a n n o non p i ù de l l a sce l ta 
I r a 1 0 2 p u n t i , m a f r o 1 e 6 
C'è d u n q u e a n c o r a a m p i a possi 
b i l i t a per i f r a n c h i t i r a t o r i . L a 
s c i a l a "-ara r i p r e s a d a l l a T V . 

L a c a r o v a n a d e l « C a n t a g i r o » è a r r i v a l a i e r i p o m e r i g g i o a l l o 

a e r o p o r t o d i C m m p l n o . N e l l a foto: I d u e p r i m i I n c l a s s i f i c a , 

G i a n n i M o r a n d i e R i t a P a v o n e , s u b i l o d o p o e s s e r e sces f d a l ­

l ' a e r e o p o s a n o s o r r i d e n t i p e r la f o r o d i r i t o a n c h e se s u ! l o r o 

v o l t i s i n o l a n o i s e g n i d e l l a s t a n c h e z z a p e r q u e s t a g a r a c a n o r a 

c o n d o t t a a r l l m o I n f e r n a l e . 

ges to c h e m i n a s c o n v o l g e r e i l 
n t i n o noi m a l e d e l l e «ose In f o n ­
do , s e m i n a a f f e r m a r e l a t i n c a -
m c n t c S h o w , lo -sialo b r i t a n n i c o 
non si adon ta pe r i d e l i t t i d i o p i ­
n i one ed i- e s t r e m a i n p n t e l o l l e * 
u n i t e ve rso c o l o i o e l i o , p u r p r a ­
t i c a n d o idee « s o v v e r s i v o » , Mino 
po i p r o n t i a r i e n t r a r e n e l l ' a m b i t o 
s i r u i o de l l a u n o r a h i h l à i n g l e s e e 
ne l l a l e g a l i t à d e l l e • ne l e g g i e 
r lel suoi i e t e r n i p r i n c i p i », 

T u t t i i p e r s o n a g g i d e l l a c o m ­
m e d i a . d a l l I m p e r a t o r e n L a v i ­
n i a , la g i o v a n e p a t t i z i a c r i s t i a ­
na d n l l c i c u l e o F e n o v i o a l ga ­
lan te e o i n a n i l a n t e de i p r e t o i i a n i , 
d a l v i l e S p i n t i l o a l pac i f i co e ca -
i d a i f i evo le A n d r o c l o a s p i r a n o a d 
UD,\ v i t a p a c i f i c a , « l e g a l e » . P e r 
i c r i s t i a n i -- i c r l . s l n m l d i S h a w 
— c h e s ' a v v i a n o a l s a c r i f i z i o e 
c h e giA sen tono n e l l e l o ro c a r n i 
10 s i i a / m d e l l e u n g h i a t e d e l l e 
b e l v e bas ta i l r i c h i a m o a l fair 
lilau. a i m i t i d e l l a s p o r t i v i t à e 
d e l l a c o i r e i t e z ' / n c i v i l e , m o n d a n a , 
p e r c h è i l c o n f l i t t o s i c o m p o n g a , 
i m i s c r e d e n t i r i t o r n i n o a l l ' o v i l e e 

" . ' . " • | o g n i tessera de l coni|) les.so ino-
, i • -n i fo n l c o v i la sua g i u s t a c o l l o -

' ; , ; ; : ; ) ra-ztone. SarA. a l l a f ine, so lo i l 
p o v e r o A n d r o c l o a d a f f r o n t a r e i l 
l eone n e l l ' a t e a accesa d a l l e u r l a 
d e l l a f o l l a . M a a n c h e A n d r o c l o 
si .sa lverà p e r c h e i l l eone c h e 

! a v r e b b e d o v u l o d i v o r a r l o e- p r ò 
p r i o q u e l l o c h e e g l i , zoof i lo i n ­
c o m p a r a b i l e . i n c o n t r ò nel deser ­
t o , z o p p i c a n t e pe r u n a sp ina con-
l l c c n t n ne l l a 'zampa s i n i s t r a . A n ­
d r o c l o g l i e la to l se , a l l o r a , q u e l l a 
sp ina do lo rosa e c o n l u i h a l l o u n 
v a l z e i i t ' a t u i c i z i a : v a l z e r c h e r i ­
pe tono nel Colosseo, d a v a n t i a l l a 
f o l l a a l l i b i t a . 

C r e d o c h e non possa i n t e n d e r s i 
ìn p i eno lo s p i r i t o c h e u n i t i l a t u t ­
ta l ' ope ra t e a t r a l e d i S h a w se 
non si I n q u a d r a l a suri c o m p l e s ­
sa figura d i s c r i t t o r e fi d i tea­
t r a n t e ne l l a t r a d i z i o n e c r i t i c a , 
. sa t i r i ca e p a m p h l e t t i s t i c a i n g l e s e 
c h e v a d a H e n r y F i e l d i n g e 
SwiTt a J o h n G a y : i la H o g a r t 
l i n o a W i l d e ; a l l ' o p e r a d e l ( p i a l e , 
p o i , d i r o t t a m e n t o G l ì , .Shaw s i 
r i a l l a c c i a . L o « s g r a d e v o l e * n e l 
t e a t r o d i S h a w , ù, i n f ondo , l 'os­
s e r v a z i o n e o b b i e t t i v a d e i d a t i 
r e a l i . S h a w s tesso r a c c o n t a e l io 
u n a v o l t a , essendos i Tatt i osser­
v a r e g l i o c c h i da un o c u l i s t a , 
q u e s t i g l i d i sse e b e In sun v i s t a 
e r a n o r m a l e , -» N a t u r a l m e n t e — 
e g l i s c r i v e — io c r e d e t t i c h e e g l i 
vo lesse d i r e c h e io e r o c o m e 
c h i u n q u e a l t r o , m a eg l i r e s p i n s e 
q u e s t a m i a c o n c l u s i o n e c o m e pa ­
r a d o s s a l e e si a f f r e t t ò a sp ie ­
g a r m i che io e r o una p e r s o n a 
e c c e z i o n a l e ed a l t a m e n t e f o r t u ­
n a t i ! . o t t i c a m e n t e . L o v i s t a " n o r * 
m a l e " c o n f e r i s c e l a f a c o l t à d i 
v e d e r e le cose a c c u r a t a m e n t e ed 
è g o d u t a s o l t a n t o d a l d i e c i p e r 
c e n t o d e l l a popo laz i one , i l r i m a ­
nen te n o v a n t a pe r c e n t o essendo 
a n o r m n i e » . Cos i c o n c l u d e S h a w , 
e m i s e m b r a c h e . i n q u e s t e pa ­
r o l e , r i s i e d a t u t t a la s u a poe t i ­
c a : « P e r e s s e r e a p p l a u d i t o c o m e 
11 p i ù u m o r i s t i c o , s t r a v a g a n t e pa ­
r a d o s s i s t a d i L o n d r a , io n o n e b b i 
n i t r o do f a r e c h e a p r i r e I m i e i 
o c c h i n o r m a l i ». 

L ' E n t e P r o v i n c i a l e pe r i l T u r i ­
s m o d i N a p o l i , ha v o l u t o c h e ne l 
b r e v e , Consue lo c o r s o d i r e c i t e 
e s t i v e o r g a n a n t e ogn i a n n o ne l 
t e a t r o G r a n d e d i P o m p e i . I) 
C e n t r o T e a t r a l e I t a l i a n o a l l es t i s ­
se q u e s t a v o l t a In gus tosa e d i f ­
f i c i l e c o m m e d i a d i S h a w . D i f f ì c i ­
le p e r c h è l ' a z i o n e d i A n d r o c l o e 
i l i c o n e , c o m e ò n o t o , s i s v o l g e 
ne i l u o g h i p i ù i m p e n s a t i : ne l de­
c e r l o , d o v e i l p o v e r o s a r t o g r e c o 
e la suo t e r r i b i l e m o g l i e M e g e r a 
i n c o n t r a n o i l l eone 7oppo, e po i 
n e l l e s t r a d e d e l l ' U r n e , n e i sot­
t e r r a n e i d e l Co losseo ne l p a l c o 
d e l l ' I m p e r a t o r e e in f ine n e l l ' a r e ­
n a . c o l p u b b l i c o d i R o m a c h e 
a f f o l l a le g r a d i n a t e d e l l ' a n n i en ­
t r o C o m p l e s s o e q u a s i i m p o s s i ­
b i l e . d u n q u e , m e t t e r e i n scena 
u n s i m i l e l a v o r o , c h e s e m b r a p i ù 
a d a l t o a d i s p i r a r e i l c i n e m a Cco-
m e i n f a t t i è a v v e n u t o , c o n u n 
film i ng lese ) c h e a s u g g e r i r e u n o 
s p e t t a c o l o t e a t r a l e D ' a l t r o can ­
to , p r o p r i o p o r q u e s t o m o t i v o 
Androclo e il leone è t r a le c o m ­
m e d i e d i S h a w la m e n o r a p p r e ­
s e n t a t a . a n c h e i n I n g h i l t e r r a . L a 
ed i z i one c u r a t a da M a r i o F e r ­
r e r ò . a l l a q u a l e a b b i a m o ass i ­
s t i t o p u n l n l u t t a su l p o t e r e d e l l e 
p a r o l e , e l i m i n a n d o c o m p l e t a m e n ­
to o g n i s ia p u r p i c c o l o e l e m e n t o 
scenog ra f i co , So luz ione s a g g i a e 
i n t e l l i g e n t e , p o i c h é c o n f e r i s c e a l ­
l ' az ione una d i m e n s i o n e f a v o l o s a 
e q u a s i a s t r a t t a , n l u t t o v a n t a g ­
g i o d e l l a c e d i b i l i t à de l (os to . 

Se d a l p u n t o d i v i s t a r e g i s t i c o 
l 'od ia tone d i Androclo è l odevo le 
non a l t r e t t a n t o p u ò d i r s i p e r I n 
r e c i t a z i o n e e p e r l ' i m p e g n o de ­
g l i n t t o r l ; l q u a l i , a d e s c l u s i o n e 
d i G i n n r i c o T e d e s c h i e, I n p a r t e . 
d i V i t t o r i o C o n g i n , d i A v e N i n -
c h i . Renzo M o n t a g n a n l e A r n a l ­
do N I n c h i . c i sono a p p a r s i p i u t ­
tos to s f o c a t i e poco c o n v i n t i d e l l e 
l o r o r i s p e t t i v e p a r t i , i m p r i m e n d o 
i n ( a l m o d o a l l o s p e t t a c o l o u n 
r i t m o n v o l t e t r o p p o len to . As­
s a i gus tose le scene t r a 11 leone 
( c h e è II C o n g i a , o t t i m a m e n t e 
t r u c c a l o ) e A n d r o c l o . t i T e d e s c h i 
r e a l i z z a i l suo p e r s o n a g g i o c o n 
una m i s u r a e u n o s t i l e I m p e c c a ­
b i l i . R t ione lo m u s i c h e d i scena 
d i B r u n o N i c o l a i , o t t i m i I c o s t u ­
m i d ì M a u r i z i o M o n t o v e r d e . L i e ­
t o successo, 

Paolo Ricci 

canale 

Europa 

senza problemi ? 
.Si è conclusa ieri sera, sul 

.secondo canale, la inchiesta di 
Robert Jungk, I.'Kumpn verso 
il duemila, di produzione tede­
sco-occidentale. Non abbiamo 
visto le puntate precedenti e, 
quindi, non ci à possibile darà 
un giudizio complessivo di que­
sto documentario Ma possiamo 
dire che la puntata di ieri sera 
non ci ha soddisfatto. Dal pun­
to di vista strettamente televi­
sivo, ci è parso che essa sof­
frisse di un eccesso di coni' 
mento parlato, il cui legame 
con le immagini era per gran 
parte piuttosto generico. 

Generico era, del resto, il to­
no complessivo della puntata, 
nella quale le informazioni con­
crete, i dati precisi, i'rnmli.ti 
dei problemi erano sostituiti da 
affermazioni apodittiche offer­
te al telespettatore rome ve­
rità indiscutibili. A momenti, 
questa sostituzione ha rivelato 
con particolare forza il limite 
dell'inchiesta: pensiamo, ad 
esempio, alle frasi decisamela 
te ottimistiche usate a propo­
sito del MKC: frasi che con­
trastavano in modo stridente 
con la realtà di questi giorni, 
caratterizzata da profondi con­
trasti tra ì paesi della cosid­
detta i piccola Europa » e dal 
ritiro della Francia da alcuni 
organismi comuniiarì. 

D'altra parte, Vinchiesta si 
è costantemente ùferita all'Eu­
ropa come a un concetto geo­
grafico astratto, fìngendo di 
ignorare che l'ICuropa occiden­
tale (nei cui limifi concreti 
Jungk si è sempre rinchiuso) 
non r5 clic una parie del Con­
tinente e che la « spinici ctli'uni-
lYi s, che dava il titolo a que­
sta ptirifritti concìusiua, «ccjuf-
sta un significato storicamente, 
poli* rea mente, economicamente, 
culturalmente valido solo nel 
momento in cui sì misura, tn-
winzidiffo, sul metro dei rap­
porti tra Est e Ovest. Di un 
simile problema, perù, nella 
puntata dell'inchiesta non s'è 
nemmeno fatto cenno; come, 
del resto, non s'è fatto cenno 
di tanti altri problemi che si 
pongono concretamente sul 
cammino dell'Europa verso il 
duemila (basta citare quelli 
dei rapporti tra strutture eco­
nomiche e strutture politiche, 
tra concentrazione monopolisti­
ca e reali interessi dei popoli), 
Cosi, iiwvitaibilmenle, la gene­
ricità si è unita, nel tono del­
l'inchiesta, a un ottimismo di 
maniera che somigliava singo­
larmente a quello dei positivi* 
stì dell'inizio del secolo: e an­
che il discorso sulle prandi pro­
spettine aperte dalla ricerca 
scienti/ira e sul ruolo che certi 
organismi internazionali di ri­
cerca possono svolgere per 
« spìngere all'unità » è diuenfo-
fnto rj"o:si gratuito (e, ancha 
qnì, basta pensare al peso del­
la parte burocratica-ammìni-
strativa in organismi come il 
CERN). E. in definitiva, le pa­
role dì speranza sull'impegno 
delle nuove generazioni hanno 
acquistato il sapore dì un sem­
plice pistolotto finale, destina­
to, ancora una volta, ad aggi­
rare con eccessiva faciloneria ì 
7)iolfepiicÌ e complessi interro-
0fl(iui che ooni sono invece 
aperti proprio dinanzi ai giova­
ni euorpei. La serata, sul se­
condo canale, è stata chiusa da 
ini ennesimo spettacolo canoro 
(ne era teatro, questa volta, 
San Marino), il cui unico meri­
to era quello di una certa -.pi-
gììatezza, dovuta alla regìa di 
Walter Mastrangelo, 

g. C. 
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